
Greta Thunberg è una studentessa svedese sedicenne che sta scioperando dalla scuola per recarsi 
ogni venerdì davanti al Parlamento per sensibilizzare l’opinione pubblica sul problema del 

cambiamento climatico. Questa ragazza ha attivato un movimento internazionale di protesta che 
chiede azioni concrete e immediate per la giustizia climatica. 
Decine di migliaia di studenti in vari paesi del mondo, dagli Stati Uniti, all’Europa, all’Australia, 

stanno aderendo al movimento #FridaysForFuture e allo Sciopero Studentesco Mondiale per il 
Clima, con il fine di chiedere interventi per contenere il riscaldamento globale e salvaguardare il 
nostro futuro. 
Per contenere il riscaldamento del pianeta entro limiti accettabili dobbiamo iniziare a diminuire le 
emissioni da subito, riducendole al 45% per il traguardo del 2030, e andando ad azzerarle entro il 
2050. Significa che nell’arco di trent’anni dobbiamo imparare a fare a meno 
del petrolio e degli altri combustibili fossili. 
E’ ormai evidente che i leader politici mondiali non stanno affrontando il problema con la 
necessaria urgenza e determinazione. Nei prossimi decenni, gli attuali adolescenti saranno i primi 
ad essere colpiti dalle conseguenze già parzialmente visibili che le emissioni rilasciate fino ad oggi 
hanno già causato. 
La sfida epocale è muoversi adesso, nel momento in cui esiste ancora un margine di manovra, 
facendo in modo che il riscaldamento globale non sfugga completamente al nostro controllo. 
Disponiamo di tutte le soluzioni che ci permettono di raggiungere gli obiettivi: energie rinnovabili 
al posto dei combustibili fossili, riutilizzo delle risorse, riduzione dei consumi, investimenti in 
ricerca ed innovazione, costruzione di un nuovo modello di sviluppo, politiche istituzionali 
adeguate, e soprattutto RESPONSABILITÀ DIFFUSA CHE COINVOLGA NELLA SFIDA 
OGNI SINGOLO CITTADINO CHE ABITA IL NOSTRO GLOBO. 
Sentiamo l'urgenza di intervenire, sollecitando i governi a salvaguardare l'interesse collettivo, sicuri 
del fatto che solo mettendoci insieme possiamo vincere questa sfida epocale! 
Per la prima volta bambini, ragazzi e studenti delle scuole e delle università, animati dalla comune 
speranza in un futuro migliore, si stanno mobilitando tutti insieme per sensibilizzare l'opinione 
pubblica e spingere le istituzioni a compiere il loro dovere. I risultati possono essere effettivamente 
raggiunti se le azioni politiche sono supportate da profondi cambiamenti nelle scelte individuali e 
collettive. 
Ci troviamo di fronte ad una situazione che non ha paragoni né precedenti in tutta la storia 
dell’umanità: la finestra di opportunità che ancora abbiamo a disposizione per poter correggere la 

rotta si sta rapidamente chiudendo, e richiede INTERVENTI IMMEDIATI. 
 


